
bra clic dopo parecchi sforzi ripetuti pel corso di tre anni 
sia stata ancora costretta ad abbracciare il partito di sot­
tomettersi. Che d ie  ne sia, morì Roberto nel 13 15 nel ca­
stello di Poligni, ov’ era stato educato, dopo aver, a quanto 
si dice, confermata il 2 aprile dell’ anno stesso la donazione 
fatta dal padre a sua sorella primogenita. Egli fu seppellito 
ai Domenicani di Poligni ( Chevalier, H ist. de P o lig n i, 
toni. II).

G I O V A N N A  I e F I L I P P O  il L U N G O .

L ’ anno i 3 i 5 GIOVANNA, figlia di Ottone IV, maritala 
nel i 3o6 a FILIPPO il LUNGO conte di Poitiers, che fu 
poi re di Francia, prese possesso della contea di Borgogna. 
Perduto il suo sposo nel i 322 scelse per ordinario sog­
giorno la città di Grai. Nel i326 convocò a Baume-lez- 
Dames un parlamento composto di signori, di uftìziali di 
giustizia e di giureconsulti che tennero le loro sessioni nella 
gran sala dell’ abazia, a cui presiedette Tommaso di Savoja 
zio della regina. Questa è la più antica assemblea di tal 
genere col nome di parlamento di cui siensi rinvenute trac- 
cie nella provincia. Morì Giovanna a Parigi, o second’ altri 
a Roye, il 21 gennaio i 33o ( N. S. ), lasciando dal re suo 
sposo Giovanna, che segue, Margherita ed Isabella. Il suo 
corpo fu tumulato ai Francescani di Parigi. Si è altrove già 
detto che la contessa regina Giovanna fondò a Parigi il 
collegio di Borgogna.

G I O V A N N A  II ed E U D E  IV duca di Borgogna.

L ’anno i 33o GIOVANNA, figlia del re Filippo il Lungo, 
maritata il 18 giugno i 3 i 8 con EUDE IV duca di Borgogna, 
succedette col suo sposo a Giovanna sua madre nelle contee 
di Borgogna e d’ Artois. Le due sue sorelle Margherita mo­
glie di Luigi I conte di Fiandra cd Isabella maritata a Gui- 
gucs V i l i  delfino del Viennese, non la lasciarono gran fatto 
nel pacifico possesso di così bel retaggio. Elleno chiesero si 
aumentassero coi beni materni i propri appannaggi, e parec­
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